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IN ATTESA DELL’APPROVAZIONE DEFINITIVA, PRIMI GIUDIZI POSITIVI DA BRUXELLES SU RIFORME E INVESTIMENTI

Un piano di ripresa per costruire l’Italia di domani
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) al via I fondi UE e l’occupazione giovanile

Nell'attesa di presentare 
il quadro di intervento del 
PNRR per quanto riguarda 
l'occupazione giovanile, va-
le la pena soffermarsi, all'in-
terno del Quadro finanzia-
rio 2014-2020, sull'Iniziativa 
Occupazione Giovani (IOG), 
la cui dotazione si somma a 
quella del Fondo sociale eu-
ropeo.

Nel panorama dei Fondi 
strutturali e di investimen-
to, e per il periodo conside-
rato, l'Iniziativa disponeva 
di una dotazione i nanziaria 

C’è voluto un anno, ma fi-
nalmente ci siamo. Quasi.

Deliberato dal Consiglio eu-
ropeo il 20 luglio dello scorso 
anno, il Recovery Fund di 750 
miliardi di euro, valutato po-
sitivamente dalla Commissio-
ne europea, dovrà approdare 
entro un mese al Consiglio eu-
ropeo cui spetta l’approvazio-
ne dei Piani nazionali presen-
tati dai Ventisette Paesi UE. 
Ci sono voluti mesi di com-
plesse procedure istituziona-
li, tanto a livello europeo che 
nazionale, e adesso le risor-
se europee stanno per arriva-
re nelle casse stremate delle i -
nanze pubbliche come quel-
le dell’Italia, zavorrata da un 
debito pubblico che viaggia 
verso i 2.700 miliardi di euro, 
equivalente a circa il 160% del 
Prodotto interno lordo (PIL) 
italiano. Il mese di luglio do-
vrebbe vedere completato an-
che l’iter amministrativo del-
la decisione di luglio 2020 e 
consentire all’Italia di ricevere 
un prima tranche dell’antici-
po di circa 25 miliardi rispetto 
ai 191 miliardi previsti, cui si 
aggiungono 13,5 miliardi del-
lo strumento ponte della poli-
tica di coesione tra il bilancio 
UE 2014-2020 e quello 2021-
2027 e i Fondi complementa-
ri nazionali di oltre 30 miliar-
di di euro.

Del “Piano nazionale di ri-
presa e resilienza” (PNRR), la 
cui durata è prevista nel pe-
riodo 2021-2026 si avrà modo 
di parlare spesso, anche per 
sorvegliarne la corretta esecu-
zione e verii carne progressi-
vamente i risultati.

Basti per ora ricordarne la 
struttura delineata nel docu-
mento di 255 pagine che il go-
verno Draghi ha presentato lo 
scorso 30 aprile alla Commis-
sione europea, riprendendo 
e modii cando il Piano prece-
dentemente abbozzato dal go-
verno Conte, che proprio su 

Garanzia Giovani e WE.CA.RE nella Granda
A.L. Nell'ambito della Garanzia Giovani per la lotta alla di-

soccupazione giovanile, anche in Piemonte sono state svilup-
pate strategie lungo tutto il corso del periodo 2014-2020. Ol-
tre ad offrire servizi di orientamento, accompagnamento al 
lavoro, di incrocio fra offerta e domanda e incentivi alle im-
prese, sono stati avviati progetti per promuovere l'inserimen-
to lavorativo di giovani disoccupati e in situazioni di NEET.

Nella provincia di Cuneo, numerose le iniziative svilup-

pate nell'ambito di percorsi scolastici formativi e all'interno 
dell'obbligo scolastico, che hanno coinvolto città come Alba, 
Mondovi' o Dronero. Altre iniziative riguardano il program-
ma “WECARE (WElfare CAntiere REgionale) - strategia di in-
novazione sociale della Regione Piemonte”, un programma 
che, in Provincia, ha coinvolto comuni come Cortemilia, Bra 
e Savigliano. Progetti che avevano come obiettivo principale 
quello di sviluppare una partecipazione sostenibile al mondo 
del lavoro, in particolare per le giovani donne.

stizia; tra le seconde, la sem-
plii cazione e la concorrenza. 
Altre sono citate come quelle 
relative alle politiche attive del 
lavoro.

Sono sei i macro-capito-
li, che nel documento porta-
no il nome di “missioni”, spe-
riamo non “impossibili”. Si la-
no nell’ordine: Digitalizzazio-
ne, innovazione competitività, 
cultura e turismo; Rivoluzio-
ne verde e transizione ecologi-
ca; Infrastrutture per una mo-
bilità sostenibile; Istruzione e 
ricerca; Inclusione e coesione 
e, ini ne, non poteva mancare 
la salute.

Quanto basta per far parla-
re di un’occasione storica per 
“rifare” l’Italia – posto che sia 
mai stata fatta – e farla cre-
scere nel contesto europeo e 
mondiale, in una prospettiva 
di sviluppo e di coesione so-
ciale, quale ha ancora rivendi-
cato l’altro giorno a Barcello-
na il presidente Draghi quan-
do ha ricordato che “dobbia-
mo fare in modo che la ripre-
sa sia equa e sostenibile. Nel 
recente passato ci siamo di-
menticati dell’importanza del-
la coesione sociale...Abbiamo 
dato la democrazia per scon-
tata e abbiamo ignorato il ri-
schio del populismo”.

Sante parole, resta da met-
terle in pratica prima che sia 
troppo tardi.

Franco Chittolina

Italia domani: il Piano nazionale di 
ripresa e resilienza (PNRR) 

Il Piano di ripresa del nostro 
Paese – di gran lunga il più in-
gente rispetto a quelli degli al-
tri Paesi europei – si articola in 
sei missioni principali. 

Digitalizzazione, innova-
zione, competitività e cultu-
ra i nanzierà la diffusione della 
banda ultra-larga, la moderniz-
zazione della PA, la competiti-
vità delle imprese e gli investi-
menti nel turismo e nel settore 
culturale. Rivoluzione verde e 
transizione ecologica sosterrà 
gli investimenti nei settori stra-
tegici per la sostenibilità am-
bientale – agricoltura, energie 
rinnovabili, gestione dei rifiu-
ti e i liere industriali correlate 
– nonché iniziative volte all’ef-
ficientamento energetico, al-
la tutela della biodiversità, al-
la gestione delle risorse idriche 
e alla prevenzione del dissesto 
idrogeologico.  Infrastruttu-
re per una mobilità sosteni-
bile potenzierà la rete ferrovia-
ria nazionale e renderà più efi -

cienti le reti portuali e aeropor-
tuali. Istruzione e ricerca mi-
ra a rafforzare il sistema scola-
stico nazionale - con particola-
re riguardo ad asili nido e uni-
versità - e ad investire nella for-
mazione del personale docente 
e nella ricerca di base. 

Coesione e inclusione pro-
muoverà investimenti negli 
strumenti di protezione e pro-
mozione sociale, concentran-
dosi sulle politiche attive del la-
voro, sul contrasto alla fragili-
tà sociale ed economica e sul-
le politiche per la famiglia; in-
cluderà inoltre azioni di raffor-
zamento della coesione terri-
toriale, del Servizio Civile, del-
lo sport e del terzo settore.  Sa-
lute, ini ne, includerà un pro-
gramma di rafforzamento del 
sistema sanitario incentra-
to sull’assistenza territoria-
le, sull’ammodernamento del-
le dotazioni strumentali e sulla 
digitalizzazione. 

Luca Giordana

questo Piano “inclinato” è an-
dato a sbattere nella crisi poli-
tica che sappiamo.

Il cuore del documento bat-
te su due parole chiave: rifor-
me e investimenti, che tradot-
to signii ca: contenimento del-
la spesa corrente e nuovo qua-
dro amministrativo.

Le riforme sono quelle ri-
chieste da tempo all’Italia (già 
al governo Monti, dieci anni 
fa) che il PNRR distingue tra 
orizzontali e abilitanti: tra le 
prime, la riforma della Pubbli-
ca Amministrazione e la Giu-

di più 8 miliardi e 950 milio-
ni di euro, si inseriva nell’o-
biettivo tematico “Promuo-
vere un’occupazione sosteni-
bile e di qualità” e aveva co-
me obiettivo le regioni UE 
con un tasso di disoccupa-
zione giovanile superiore al 
25%. L'Italia è stata il secon-
do maggior destinatario dei 
finanziamenti europei, con 
circa 2 miliardi e 362 milio-
ni di euro.  

La ripartizione delle risor-
se sul territorio nazionale è 
stata fatta in modo propor-

zionale al numero di disoc-
cupati nella fascia di età 15-
25 anni presente in ogni re-
gione e in particolare ai gio-
vani definiti NEET (Not in 
Education, Employment or 
Training) ovvero coloro che 
non sono inseriti né in per-
corsi di istruzione, né di for-
mazione né di lavoro.

Ricordiamo qui gli ultimi 
dati ISTAT del febbraio 2021 
al riguardo: il tasso di occu-
pazione fra i 15-25enni è di-
minuito del 14,7 punti per-
centuali in un anno, tre vol-
te il valore medio nazionale. 
Nella fascia di età 25-34 anni 
il calo è stato del 6,4 per cen-
to. Secondo il rapporto Eu-
rostat, nella fascia di età 20-
34 anni, l’Italia è il Paese con 
il più alto numero di NEET 
dell’UE, il 27,8% contro una 
media europea del 16,4%

In Piemonte i tassi di di-
soccupazione giovanile si at-
testano sul 24%, mentre in 
provincia di Cuneo le cose 
vanno meglio: 12,9%.

Adriana Longoni

“Pagina a cura del gruppo di lavoro 
di APICEUROPA info@apiceuropa.com” 
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